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L’aliquota sarà più bassa dell’attuale Ires. Tributo unico qualunque sia la forma giuridica

Un’imposta unica per l’impresa
Con l’Iri prelievo proporzionale su aziende e professioni

DI ANDREA BONGI

In arrivo un’unica imposta 
proporzionale per le imprese 
ed i professionisti: l’Iri, l’im-
posta sul reddito imprendi-

toriale. Qualunque sia la forma 
prescelta per l’esercizio dell’atti-
vità in futuro si pagherà quindi 
la stessa imposta la cui aliquota 
sarà più bassa dell’attuale Ires. 
Eccolo il «piatto forte» dello sche-
ma di disegno di legge delega re-
cante disposizioni per la revisione 
del sistema fi scale ieri al Consi-
glio dei ministri. Indenni invece 
come si evince dalla relazione, 
sia l’irpef che l’Irap. Previsti poi 
anche l’estensione dei sistemi di 
tassazione basati sull’imposizio-
ne sostitutiva per i soggetti di 
minori dimensioni e il potenzia-
mento delle attività di selezione 
e controllo attraverso l’uso delle 
banche dati dell’anagrafe tributa-
ria. Scompare invece, a sorpresa, 
l’ampliamento degli effetti del 
maggior reddito accertato sinte-
ticamente, presente nella prima 
versione del provvedimento di 
riforma della fi scalità. 

Imposta sul reddito im-
prenditoriale. L’idea di fondo 
che muove l’esecutivo al rior-
dino del sistema di tassazione 
dei redditi d’impresa e di lavoro 
autonomo è quella di scindere in 
due componenti l’attuale unico 
reddito, assoggettandolo a due 
diversi regimi fi scali. Il reddito 
proprio dell’attività imprendito-

riale o professionale da tassare 
alla stregua dell’attuale Ires, con 
la nuova «imposta sul reddito im-
prenditoriale», che si baserebbe 
su un’aliquota proporzionale 
più bassa di quella attualmente 
in vigore per favorire i processi 
di capitalizzazione e penalizza-
re la distribuzione di compensi 
all’imprenditore e ai soci. Il red-
dito che invece l’imprenditore 
o il lavoratore autonomo ritrae 
dall’attività, verrebbe tassato in 
capo a quest’ultimo come reddito 
soggetto ad Irpef sulla base degli 
ordinari criteri di proporzionalità 
vigenti. Si tratta di una scissione 
in grado di conferire equità fi sca-
le al reddito ritratto dall’impren-
ditore o dal professionista per il 
suo apporto lavorativo all’attività 

che verrebbe tassato allo stesso 
modo delle altre forme di redditi 
di lavoro (dipendente, assimilato, 
pensione ecc.). Allo stesso tempo 
sui redditi d’impresa e di lavo-
ro autonomo fi nirebbe l’attuale 
doppio binario fra regime Ires 
e Irpef basato unicamente sul-
la forma scelta per l’esercizio 
dell’attività per lasciare spazio 
ad un regime unico, quello dell’Iri 
appunto, basato su di un impo-
sta proporzionale. Per evitare 
fenomeni di doppia tassazione, 
il reddito che l’imprenditore o 
il professionista ritrarrà dall’at-
tività quale remunerazione del 
proprio contributo lavorativo, 
verrà considerato quale costo 
deducibile dall’imposta sulle so-
cietà gravanti sull’azienda o lo 

studio professionale. Una sorta 
di scomposizione fra capitale e 
lavoro quindi. Il reddito prodot-
to dai capitali investiti sconterà 
la nuova imposta proporzionale 
(Iri) mentre la remunerazione del 
lavoro dell’imprenditore pagherà 
l’irpef nei modi ordinari, ma sarà 
deducibile dall’imposta sul capi-
tale aziendale o professionale.

Riordino del reddito d’im-
presa e del valore della pro-
duzione. La nuova imposta sui 
redditi d’impresa e di lavoro au-
tonomo verrà inoltre rivisitata 
quanto alla formazione della sua 
base imponibile con l’introduzio-
ne di criteri chiari e coerenti con 
la disciplina che regola il bilancio 
d’esercizio e che avranno effetti 
anche per il valore della produ-
zione ai fi ni dell’Irap. Prevista 
dunque la revisione dei regimi di 
deducibilità degli ammortamenti 
dei beni strumentali, delle spese 
generali e di particolari categorie 
di costi. Per non porre vincoli alle 
attività di internazionalizzazione 
delle imprese italiane l’esecutivo 
propone inoltre di semplifi care e 
razionalizzare il sistema fi scale 
delle operazioni transfrontaliere. 
Capitolo a parte per le perdite su 
crediti. L’obiettivo della proposta 
di riforma è quello di introdurre 
chiarezza circa la corretta impu-
tazione temporale delle stesse. 

Rafforzamento dei control-
li. L’obiettivo esplicito è quello di 
estendere sempre di più l’utiliz-
zo dei c.d. «controlli mirati». Si 

tratta cioè di sottoporre a veri-
fi ca fi scale solo quei soggetti che 
presentano i maggiori indici di 
pericolosità fi scale che gli uffi -
ci possono ottenere dall’esame 
delle informazioni contenute 
nelle banche dati dell’anagra-
fe tributaria. Oltre ai suddetti 
criteri selettivi il rafforzamento 
dei controlli dovrebbe passare poi 
anche per il potenziamento e la 
razionalizzazione della tracciabi-
lità dei pagamenti e dell’utilizzo 
della fatturazione elettronica. 

Largo ai regimi ad impo-
sta unica. Per i contribuenti di 
minori dimensioni il pacchetto 
di misure approvate prevede 
invece la possibilità di istituire 
regimi forfettari basati su un’im-
posta unica omnicomprensiva. Al 
tempo stesso i regimi ad impo-
sta sostitutiva già in vigore (es. 
nuovi contribuenti minimi) do-
vranno essere razionalizzati con 
quelli che verranno introdotti a 
seguito dell’esercizio della dele-
ga. Scomparsa invece la norma 
che attribuiva al maggior reddito 
accertato sinteticamente in capo 
al contribuente rilevanza anche 
ai fi ni delle altre imposte dovute 
per effetto della natura dell’at-
tività svolta nonché ai fi ni degli 
obblighi contributivi. Si tratta di 
una eliminazione più che oppor-
tuna. Tale norma avrebbe infatti 
sancito la sostanziale equipara-
zione del redditometro agli studi 
di settore.
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Divieto di «abuso del diritto» con regole 
certe, per tutte le imposte e non vincola-
to a determinate fattispecie e taratura 
dei regimi sanzionatori, con particolare 
riferimento al reato di dichiarazione infe-
dele, che dovrà tenere conto della diversa 
natura giuridica e della dimensione del 
contribuente, differenziando le soglie 
quantitative. Queste le novità inserite 
nella delega fi scale, con riferimento alle 
attività di contrasto dell’elusione fi scale 
e di accrescimento della certezza del di-
ritto, al fi ne di rendere più trasparente 
ed equo il rapporto tra contribuenti e 
Amministrazione fi nanziaria.

Abuso del diritto. Come da relazione 
di accompagnamento alla bozza, l’abu-
so del diritto, nella forma attuale, non 
è regolamentato, se non per le imposte 
dirette e per operazioni ben defi nite. Per-
tanto, per quanto affermato anche dalla 
giurisprudenza comunitaria e naziona-
le, il disegno di legge di riforma prevede 
l’introduzione di una norma di portata 
generale che, insieme con quella desti-
nata a contrastare l’elusione fi scale, si 
renda applicabile a tutti i tributi, siano 
essi diretti che indiretti, con l’aggravio 
dell’estensione della responsabilità a 
chiunque partecipi alla pianifi cazione, di 
natura tributaria, tesa a eludere il fi sco; è 
chiaro il riferimento ai professionisti che, 
mediante una specifi ca pianifi cazione fi -
scale aiutano i contribuenti a raggirare le 
regole, al solo fi ne di ottenere un rispar-
mio d’imposta, ancorché sia espressa-
mente prevista l’introduzione di norme 

destinate a salvaguardare le 
scelte dei contribuenti che, al 
contrario, utilizzano forme 
legittime di pianificazione. 
A tutela dei contribuenti e 
dei soggetti partecipanti alla 
pianifi cazione, la legge dele-
ga prevede l’introduzione di 
precise regole procedimen-
tali, con particolare riferi-
mento all’introduzione del 
contraddittorio, destinato a 
rafforzare il diritto di difesa 
del contribuente.

Penale tributario. Ok 
alla rivisitazione del regime 
sanzionatorio, con particolare riferimento 
alla fattispecie dell’infedele dichiarazio-
ne, di cui all’art. 4, dlgs n. 74/2000. Nella 
relazione di accompagnamento viene ri-
cordato che i limiti temporali per l’azione 
di accertamento sono stati raddoppiati, se 
dall’accertamento scaturiscono rilievi di 
natura penale; evento quasi sicuro, stante 
il livello contenuto della soglia disposta 
per la fattispecie di «infedele dichiara-
zione» che è bene ricordare è passata, a 
decorrere dal 17/09/2011, dai precedenti 
euro 103.291,38 a euro 50 mila, con ulte-
riore riduzione a due milioni di euro del 
tetto degli elementi attivi sottratti all’im-
posizione. In effetti, nonostante l’ultimo 
intervento del legislatore (dl n. 138/2011) 
è rimasto inalterato l’impianto normati-
vo originario, basato su un rapporto di 
proporzionalità che, allo stato attuale, è 
carente nel valutare la gravità dei com-

portamenti, sia in termini di entità (im-
poste evase) che di qualità dell’azione 
(comportamenti fraudolenti e simulatori 
o errori e omissioni). Nella relazione si 
evidenzia che «i comportamenti sottostan-
ti possono essere ascrivibili a un coacervo 
di cause, tra cui errori ed omissioni non 
necessariamente riconducibili all’intento 
di frodare o simulare», con la conseguenza 
che appare necessaria una rivisitazione 
del regime sanzionatorio, anche al fi ne 
di limitare il cospicuo lavoro della magi-
stratura, chiamata sistematicamente a 
valutare la reale volontà di evadere del 
contribuente. Si ritiene necessario, per-
tanto, riformare l’intera disciplina con 
l’introduzione di soglie differenziate, in 
relazione alla natura giuridica del contri-
buente (società di capitali, società di per-
sone, imprese individuali e quant’altro) 
e/o per classi dimensionali (si presume, 

in ordine alla struttura, ma-
gari ancorata al fatturato o al 
reddito imponibile). Infi ne, si 
ritiene opportuno intervenire 
sulle sanzioni amministrative, 
di cui all’art. 4, dlgs n. 74/2000, 
poiché le attuali norme dispon-
gono che il reato è ascrivibile a 
«chiunque», ancorché limitato 
ai soggetti tenuti alla presen-
tazione della dichiarazione dei 
redditi e dell’Iva e si confi gura 
all’emergere «congiuntamen-
te» delle condizioni indicate 
dalle lettere a) (imposta eva-
sa superiore a 30 mila euro) 

e lettera b) (ammontare degli elementi 
attivi sottratti all’imposizione superiore 
al 10% dell’ammontare complessivo degli 
stessi o superiore a 2 milioni di euro) del 
comma 1; nel reato di dichiarazione in-
fedele, rientrano anche casi di abuso del 
diritto in quanto, ancorché il contribuente 
non metta in atto alcun comportamento 
artifi cioso, lo stesso può ottenere un inde-
bito risparmio d’imposta. Su tali assunti, 
la delega prevede il restyling del reato 
indicato che preveda, nel pieno rispetto 
del principio di proporzionalità, l’applica-
zione di sanzioni di natura penale tarate 
sull’effettiva gravità dei comportamenti 
del contribuente, introducendo la possi-
bilità della commutazione in sanzioni di 
natura amministrativa per le fattispecie 
meno gravi. 

Fabrizio G. Poggiani
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UNA NORMA DI PORTATA GENERALE SARÀ APPLICABILE A TUTTE LE TASSE

Divieto con regole certe per l’abuso di diritto

riale o professionale da tassare che verrebbe tassato allo stesso

SCISSIONE DEL REDDITO
DELL’IMPRESA/STUDIO DA QUELLO

DELL’IMPRENDITORE/PROFESSIONISTA – VANTAGGI:

tassazione uniforme a prescindere dalla forma scelta 1. 
per l’esercizio dell’attività;
gli utili non distribuiti scontano una tassazione minore 2. 
favorendo la capitalizzazione;
considera come separata l’azienda/studio dall’attivi-3. 
tà dell’imprenditore/professionista;
il reddito di lavoro di quest’ultimo è tassato ad Irpef 4. 
al pari del lavoro dipendente e assimilato

I VANTAGGI

ferimento portamenti sia in termini di entità (im
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Abuso
del diritto

Prevista una norma «generale» anti-
abuso per tutte le imposte, sganciata 
da un’elencazione tassativa delle fatti-
specie, con fi ssazione di precise regole 
procedurali 

Penale 
tributario

Rivisitazione delle sanzioni per infedele 
dichiarazione con differenziazione delle 
soglie quantitative e in funzione della di-
versa natura giuridica del contribuente
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